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Il 91 per cento dei ricorsi è toccato alla manodopera femminile 

IN TOSCANA LA CASSA INTEGRAZIONE 
HA COLPITO MAGGIORMENTE LE DONNE 
Tutto questo mentre si espande il lavoro a domicilio anche in quei settori tradizionalmente non inte
ressati a questo fenomeno - Il ruolo del nostro partito per l'emancipazione delle masse femminili 

Presso l'amministrazione provinciale 

Presentato a Siena lo schema 
per I edilizia convenzionata 

Permetterà alle ditte private di costruire nelle aree della 167 con l'impegno a ven
dere o affittare a prezzi concordati con i comuni - Sono oltre 500 ettari di terreno 
messi a disposizione per costruire nuovi alloggi - Il ruolo delle cooperative e delle mutue 

Sono In corso di svolgimen
to nella nostra regione as
semblee a livello di quartie
re, di comune e di zona in 
praparazicne delle conferen
ze provinciali e nazionali 
delle donne comuniste. 

E" un lavoro ampio, artico
lato, aperto al confronto con 
le altre forze politiche e so
ciali, con i problemi posti dal 
movimento delle donne nel no
stro paese; di verifica e ap
profondimento della elabora
zione e dell'impegno del no
stro partito in direzione della 
« questione femminile ». 

Emerge da queste assemblee 
una volontà nuova di parte
cipazione da parte delle don
ne alla vita del nostro parti
to, come conferma ulteriore 
di quanto da tempo si va di
cendo circa il ruolo nuovo 
che le masse femminili han
no assunto nella vita po
litica e sociale del paese. 

Ruolo nuovo, volontà di par
tecipazione cui corrisponde 
una realtà sempre più dram
matica. Le donne pagano di 
più, si dice spesso: nella no
stra regione i! 91'< della cas
sa integrazione è mano d'o
pera femminile e non si 
contano quelle che hanno per
so definitivamente il lavoro 
per la chiusura di piccole 
fabbriche. Si espande il lavo
ro a domicilio in settori non 
tradizionalmente interessati 
a- questo fenomeno, mentre si 
restringono i suoi margini in 
produzioni tipiche entrate in 
crisi. La battaglia per man
tenere ed espandere i servizi 
sociali diventa sempre più 
difficile pe_- le ristrettezze fi
nanziarie degli enti locali 
che pure si sono mostrati 
nella nostra regione partico
larmente sensibili e innovato
ri. 

L'angelo 
del focolare 

Più in generale emerge co
me da una parte la caduta del 
mito della donna «angelo del 
focolare •> dall 'altra la diffu
sione di una immagine sem
pre più distorta quale quel
la che viene trasmessa dai 
mass-media (televisione, cine
ma) contribuiscono in modo 
decisivo a rendere più com
plessa ancora la ricerca di 
una propria identità, di una 
propria collocazione e indica
no in ciò la specificità del
la questione femminile. 

L'insofferenza verso questo 
stato di cose ha prodotto 
grandi battaglie, che hanno 
dato un contributo decisivo 
al rinnovamento del riestro 
paese. In particolare questo 
1975. anno internazionale del
la donna, non è stato solo un 
anno di celebrazioni, ma di 
conquiste importanti come la 
nuova legge sul diritto di fa
miglia, la legge sui consultori. 
la stessa elaborazione di un 
testo unificato sull'aborto che 
si va sacrificando a discussio-
ni di schieramento per risol
vere la crisi politica, senza 

Le conferenze 
provinciali 
delle donne 
comuniste 

Firenze: venerdì 13 (ore 
21), sabato 14, Nilde Jotti; 

Arezzo: sabato 7, Loretta 
Montemaggi; Grosseto: ve
di 13, Anita Pasquali; Li
vorno: venerdì 13, Valori; 
Massa Carrara: domenica 
15, Lucia Vianello; Pisa: 
sabato 7, Adriana Seroni; 
Pistoia: sabato 7, Silvano 
Andriani; Prato: venerdì 
13, Bianca Braccitorsi; 

i Siena: sabato 14, domeni-
i ca 15, Fernando Di Giulio. 

! I 

!ì 

guardare alla sostanza dei 
problemi che stanno di fron
te alle masse popolari. 

Ancora però non tut to lo 
scontento che esiste si espri
me in modo organizzato, an
cora vi è sfiducia da una 
parte e ribellione non orga
nizzata dall 'altra. Questo e-
merge anche dalle assemblee 
in corso, dove lo sforzo va 
sopratutto in direzione di una 
riflessione capace di indica
re obiettivi concreti che ren
dano possibile superare que
sto distacco sempre crescen
te fra nuove esigenze e realtà. 

L'occupazione 
femminile 

i 

Di qui la discussione sulla 
centralità dell'occupazione 
femminile, che richiede una 
lotta articolata, capace di in
dicare obiettivi specifici co
me specifica è la condizione 
delle masse femminili. Di qui 
l'indicazione della assunzione 
degli oneri per la maternità 
da parte dello stato per ugua
gliare il costo della mano 
d'opera, come una delle con
dizioni per le donne per pò 
ter entrare in nuovi campi 
produttivi. 

Resta la centralità della 
battaglia contro il lavoro ne
ro. che passa attraverso un 
impegno nuovo e preciso 
che il nostro partito deve 
assumere per l'applicazione 
della legge sul lavoro a domi
cilio con un controllo del ci
clo produttivo che permetta 
realmente il rinnovamento tec
nologico e il superamento del 
sottosalario. 

Per superare il ricatto fa-
miglii-lavoro è indispensabi
le una generalizzazione dei 
servizi tale da non mortifi
care più la volontà di par
tecipazione alla vita sociale 
delle masse femminili e per
chè esse non siano più ob
bligate ad accettare i lavori 
più dequalificati, a tempo par
ziale e peggio pagati. Non è 
possibile però tornare a que
sta centralità del tema del
l'occupazione senza una bat
taglia ideale che metta in di
scussione il ruolo che nella 
famiglia alla donna è stato ri
servato e che viene ripropo
sto di continuo, anche dalla 
dichiarazione ultima dei ve
scovi. Proprio perchè la don
na soffre di una oppressio
ne tutta particolare, che de
ve vedere il nostro partito 
capace sempre di più di so
stenere una battaglia ideale 
di largo respiro, recuperando 
ritardi, di cui si sente con
cretamente l'esistenza nei 
dibattiti in corso e impe
gnandosi a livello di massa 
su questo terreno in partico
lare in legame alla battaglia 
per i consultori e per l'edu- i 
cazione sessuale nelle scuole, j 

- Tut to questo è essenziale < 
perchè si affermi la linea di ! 
costruzione del socialismo che ! 
il nostro partito ha scelto. | 
basata sulla capacità della j 
classe operaia di estendere i 
la sua egemonia a tutti 1 i 
livelli e farsi interprete di ' 
tut te le esigenze di rinnova- t 
mento che crescono nel paese, j 

Una riflessione è in corso j 
sulla capacità del part i to di ' 
rispondere a queste esigen- ; 
ze. e sulla necessità di una j 
grande movimento autono- j 
mo delle donne, verso cui già ! 
si sente una spinta nuova. > 
Questo movimento deve rap- ! 
presentare una delle compo- ; 
nenti dell'ampliamento cibila • 
democrazia nel nostro paese. , 
in una capacità nuova di "e- j 
gare la propria emancipazio- i 
ne al rinnovamento comples- • 
sivo del paese attraverso la j 
partecipazione in primo luo
go alla vita dello stato come ! 
memento decisivo per pesa- ' 
re suKe scelte che nel no- i 
stro paese devono venire a- < 
vanti. • 

Lucia Vianello ] 
(Responsabile della Com- | 
missione femminile del \ 

Comitato Regionale/ 

Lapidei: attacchi all'occupazione in Versilia 
VIAREGGIO — In un comunicato. 

diramato dalla federazione lavoratori 
delle costruzioni, si denuncia il rifiuto 
da parte dei dirigenti dei Consorzi 
C1VES e COSAVE ad affrontare, in
sieme al sindacato, una ragionevole 
t rat tat iva per dare soluzione ai pro
blemi relativi al consolidamento del
l'occupazione del settore ed al passag
gio degli operai dei Consorzi sotto la 
tutela del loro specifico contrat to di 
lavoro (lapidei). Nel rilevare il ruolo, 
la buona volontà e l'impegno delle Am
ministrazioni comunali di Viareggio e 
di Massarosa per intervenire a compor
re la vertenza in at to, che si trascina 
da lungo tempo, i lavoratori delle sab
bie silicee denunciano il monopolio 
esercitato dai consorzi che. a loro pia
cere ed in qualsiasi momento, modifi
cano i prezzi di vendita. La federazione 

delle costruzioni respinge il tentativo, 
ogni qualvolta si presentano difficoltà 
di mercato, di scaricare sui lavoratori 
ed in primo luogo sui livelli di occu
pazione le difficoltà medesime. 

Froprio in questi ultimi mesi, con
tinua e si appiufondisce quel processo 
di erosione dei livelli di occupazione. 
attraverso licenziamenti e pensiona
menti forzati di mano d'opera specia
lizzata. A seguito di ciò siamo in pre
senza del mancato rinnovamento di 
mano d'opera, basta pensare che non 
vi è più un apprendista nel settore. 
La miope politica dei Consorzi, fra 
l'altro, ha aggravato ulteriormente la 
situazione dato che ha portato ad un 
notevole invecchiamento degli impian
ti ed alla mancata ricerca di nuove I 
produzioni selezionate, adeguate alla | 

domanda più qualificata del mercato 
interno. 

L'assenza di nuovi investimenti ri
schia di impoverire il settore e di ina
sprire i contrasti tra le aziende, con 
danno soprattutto per le più piccole. 
Proprio in questi giorni il Sindacato 
unitario sta studiando forme alterna
tive a questo tipo di gestione, nuove 
forme che propongano uno sfruttamen
to moderno e razionale di una risorsa 
naturale che non può essere lasciata 
alla disponibilità ed all'arbitrio privato. 
I lavoratori delle sabbie silicee si riu
niranno sabato 7 febbraio alle ore 10, 
presso la Camera del Lavoro di Via
reggio. per esaminare le forme di lotta 
attraverso le quali rimuovere l'intran
sigenza irragionevole dei responsabili 
dei consorzi. Nella foto: un cantiere 
per la lavorazione delle sabbie silicee. 

GROSSETO - L'attività dei consigli di quartiere e la partecipazione 

Bilancio di 3 anni di decentramento 
Le indicazioni scaturite dall'attivo dei comunisti della provincia — Assetto del ter
ritorio, servizi sociali, casa, scuola, trasporti i punti fondamentali dell'intervento 

GROSSETO. S 
Nel decentramento e n?i'a 

partecipazione democratica 
dei cittadini alle scelte e-o 
nomiche, sociali e politiche 
si ritrova la garanzia per il 
r innovamento del Paese. Que
sta è s tata l'indicazione uscita 
con forza dall 'attivo dei i •„-
munisti grossetani, inde' to 
per discutere sulla partecip i-
zione e il decentramento nel 
territorio comunale. Un'inte
ressante iniziativa alla y.M'.e 
hanno preso parte 1 membn 
dei direttivi delle sezioni. dei 
consiglieri comunali, di quar
tiere e di frazione, sindaca
listi e dirigenti della FGCI. 

Un intreccio di problem i-
tiche. di impostazioni, di ide-.-
e di proposte verificate alia 
luce del modo di come si 
sono mossi i quartieri re i 
corso di questi anni da-la 
loro istituzione. Sono trascorsi 
oltre tre anni dalla loro co
stituzione, avvenuta nel giu
gno 1972; un breve periodo 
di tempo che ha dimostrato 
quanto sia sentita nella pò 
polazione la necessità alla 
partecipazione. Elemento que 
sto fortemente sottolineato 
nell'introduzione dei lavori 
dalla compagna Mazzi — cosi 
come in tutt i gli interventi 
che ne sono seguiti. Sono sta

te citate le esperienze di par
tecipazione compiute nel cor
so delle elezioni degli organi 
collegiali della scuola, sulla 
discussione, il dibattito e il 
confronto intorno ai temi e 
alle scelte politico program
matiche dell'amministrazione 
comunale. 

L'assetto del territorio e la 
sua salvaguardia, servizi so
ciali e civili, casa, scuola, 
trasporti e assistenza sociale 
i temi della discussione, pro
blematiche che hanno trovato 
convergenze esaltando nel 
contempo il ruolo e le fun
zioni degli organi del decen
t ramento che devono essere 
sempre più intesi come stru
menti di lotta democratica al 
fine di determinare le condi
zioni per nuove aggregazioni 
sociali e politiche. Inoltre, co
me è stato sottolineato, oggi 
è fortemente sentita ad ogni 
livello della società civile, la 
necessità del decentramento e 
della partecipazione. 

E' fatto incontestato che 
tut te le forze politiche demo 
mocratiche si sono sentite. 
pressate da questa esigenza. 
di presentare proposte di leg-
gè in merito al decentramento 
comunale. Attualmente è in 
corso di discussione nel co 
mitato ristretto l'insieme del

le proposte presentate: un di
battito di approvazione di una 
unica legge che. per rispon
dere veramente ai temi dello 
sviluppo del decentramento. 
non pjiò non lasciare ai Co
muni ampia facoltà di sta
bilire i modi e le forme della 
sua attuazione. 

Perchè ciò si realizzi, è sta
to sottolineato, occorre che si 
vada ad una soluzione rapida 
della crisi del governo in 
modo che il Parlamento riac
quisti la sua piena facoltà 
legislativa e decisionale. Il 
compagno Triva. vice-respon
sabile della Commissione enti 
locali del Comitato centrale 
del PCI. intervenendo nel di
battito ha sottolineato come 
i problemi del decentramento 
e della partecipazione siano 
due aspetti inscindibili di un 
nuovo modo di governare. La 
partecipazione, ha continuato 
Triva. è la chiave di volta. 
il passaggio obbligato per sti
molare il confronto tra le for
ze politiche e per il processo 
di rinnovamento della vita 
economica e politica del 
Paese. 

Occorre inoltre evitare, al 
l 'interno dei quartieri, la con 
trapposizione di questi orsa 
nismi con l'istituto comunale. 
che rimane punto fermo d; 

riferimento per gli Utenti. 
Vanno inoltre evitate le logi
che paralizzanti delle mag
gioranze e minoranze, il de
mocraticismo, lo svuotamen
to del ruolo e delle funzioni 
dei partiti e infine che il con
siglio di quartiere funga da 
« brutta copia » del Consiglio 
comunale. 

Ciò che invece occorre per 
far svolgere al quartiere quel 
giusto ruolo dialettico che de-

ì ve intercorrere tra ammini-
I stratori e amministrati è uno 
I sforzo che deve essere teso 
[ a fare della realtà di quar

tiere un modo di essere del 
j comune e del Consiglio co-
ì munale usando in modo ri-
I goroso i suoi poteri perchè 

con il confronto si vadano 
' a/1 indicare scelte prioritarie 
' da realizzare. 
! Il quartiere deve dunque 
I essere luogo di incontro, sede 
j dove matura il livello di pò 
, liticizzazione dei cittadini e 
j dei lavoratori. Un nuovo stru-
! mento per la conquista di spa-
i zi politic: e per la modifica 
• del modo di porsi dei partiti 
j rispetto alla soluzione dei 
, problemi reali della eente. 
'• Questa, in sintesi, la vasta 
| problematica affrontata. 

AREZZO - Si chiede un immediato chiarimento da parte della magistratura 

Un clima di artificiose tensioni al Magistero 
AREZZO. 6 

Con l'approssimarsi della 
scadenza delle elezioni uni
versitarie, tornano alla ribal
ta della cronaca gli sconcer
tanti * incidenti •» che da un 
anno a questa parte hanno 
fatto del Magistero di Arezzo 
— Facoltà staccata dell'Uni-
rersiià d: Siena — un ferti
le terreno di coltura per lo 
innesto di una grottesca « cac
cia alle streghe». 

L'occasione propizia si è 
presentata puntualmnte qual
che giorno fa, con la scoperta 
di alcune boccette di plasti
ca contenenti presumibilmen
te alcool etilico (gli inquiren
ti si rifiutano di dare chia
rimenti sul fatto anche a di
versi giorni di distanza) col
locate dentro un proiettore. 

Sessuno si sarebbe stupito 
di un avvenimento di questo 
tipo, apparentemente piutto
sto banale, se la vicenda non 
si inscrisse al centro di un 
procedimento giudiziario aper
to dalla Magistratura aretina 
in seguito ad una catena di 
sconcertanti episodi che re
dono come protagonista il pro
fessor Miroslav Stumpf, dt ori 
8 n e cecoslovacca, incaricato 

filologia germanica presso 

la Facoltà di Magistero. 
Ripercorriamone rapida

mente le tappe. Xel viaggio 
dello scorso anno, mentre il 
professore in questione at
tende che il consiglio dt Fa
coltà gli rinnovi il doppio in
carico di lingua e letteratura 
tedesca, viene resa nota una 
sua breve lettera al rettore 
Barni. m cui lo Stumpf so
stiene di non voler essere ri
confermato perchè sottoposto 
a violenze ed intimidazioni. 
Da chi? L'insegnante è tut-
t'altro che chiaro nelle accu
se: parla di « voci » di pre
monizioni. dt ignoti assalitori. 

Ma tanto basta perchè nella 
Facoltà aretina e nella stam
pa più imbevuta, di petrolio 
si dia il via ad una cam
pagna di accuse insensate. 
intese a creare ti mito del
l'insegnamento slavo « perse
guitato dai nazisti e dai co
munisti » perchè incapace di 
nascondere « le sue simpa
tie verso la democrazia cri
stiana » /potevano mancare?) 
C'è anche chi considera l'in
tera vicenda come lo sfogo di 
un professore che teme di 
perdere il secondo incarico 
in una facoltà dove ciò con
trasta con l'indirizzo domi

nante; non manca neppure 
chi alle motivazioni contin
genti associa una sorta di 
« eccessiva suscettibilità n da 
parte dello Stumpf. 

Alla Magistratura, comun
que, l'insegnante racconta di 
essere stato aggredito aìcu 
nt mesi prima alla villa Go-
diola (dove ha sede la Facol
tà! da quattro sconosciuti. A 
questa aggressione avrebbero 
fatto seguito altri tentativi d: 
intimidazione. La Magistrati! 
ra. apre la sua inchiesta. Ver
so la metà di luglio, a segui
to delle indagini condotte dai 
carabinieri, vengono indiziati 
di reato due inseqnanti. un 
assistente ed uno studente. B'-
sognerà aspettare altri tre 
mesi per assistere al successi
vo colpo d; scena. Ad ottobre 
nel corso di un confronto a! 
l'americana, il prof. Stumpf 
riconosce in uno dCQÌi indien
ti — il prof. Giovanni San-
tangelo. incaricato di lingua 
e letteratura francese — uno 
dei quattro fantomatici ag
gressori. Gli altri vengono 
prosciolti. Xon spiega, pe
rò, come mai il presunto ag
gressore, suo collega di Fa
coltà e addirittura d'Istituto. 
col quale si dovrebbe esseri 

incontrato quasi quotidian^-
diente nel modesto perimetro 
di villa Godiola. gli era com
pletamente sconosciuto al 
l'epoca dei fatti. 

L'anello successivo di que
sta strana catena sarà quello 
del rinvenimento dei conteni
tori di alcool. 

In seguito alla accusa mos
sa al prof. Sanangelo. la CGIL 
scuola di Perugia, di cui que
sti fa parte, emette un comu
nicato dove si denuncia il 
tentativo di spezzare l'impe
gno di rinnovamento portato 
avanti dai docenti democra 
tici e « l'inqualificabile mon
tatura di certa stampa». 

In effetti, la tortuosa vi
cenda innescata un anno fa 
al di là del doveroso accer
tamento dei fatti — che il 
susseguirsi di futili incidenti 
rinvia però a tempo indeter
minato — ha finito col coin
volgere m un intollerabile cli
ma di sospetto e di tensio
ne sia i 1500 studenti della 
Facoltà di Magistero, sia gli 
stessi insegnanti ed il per
sonale non docente. La « ge
stione » in chiave conserva
trice e reazionaria, di vera e 
propria caccia alle streghe, 
dtu'iaj/ari Stumpf* ha con

sentito pcr 'fia^i ut. anno di 
eludere e si i.>are i problemi 
reali e drammatic di questa 
Facoltà come lo sbocco pro
fessionale deah studenti lau 
reati, che finiscono con l'in
grossare le fila della disoccu 
pozione intellettuale, la de 
mocratmaz:one della Facoltà 
e dei suoi orientamenti, il rap 
porto con la rea'.'a territoriale 
m cui è calata. 

Il ripristino dt un clima de
mocratico all'interno della Fa
coltà è l'obiettilo prioritario 
che si propongono oggi gli stu
denti e gli mseananti demo 
cratici. À questo scopo si sta 
organizzando al Maaistero 
una assemblea del Consiglio 
di Facoltà allargata alle for
ze politiche e sociali demo
cratiche della città, primo 
passo verso l'ir.sta'irnzione di 
un rapporto costante che con
senta di smantellare la sfac
ciata strumentalizzazione poli
tica delle vicende dell'ultimo 
anno. «La Magistratura — so 
stengono studenti ed insegnan
ti -- faccia piena luce sulla 
questione, ma la faceta al più 
presto' Ciò che un anno fa 
sembraixi poco più di un epi
sodio grottesco, è diventato it 
fulcro della risposta dell* for-

Le consen atrin all'i r:r!i>e-!\ 
di annoiamento politico e cul
turale de'la FacoUa ». 

E' una richiesta più che 
legittima, ai amata in questi 
giorni anche dalla sezione uni-
lersitaria de'.la CGIL scuo'a 
che a seguito degli ultimi ai-
lenimenti denuncia in un suo 
documento l'esistenza di « una 
operazione diretta a mettere 
sotto accusa, in modo generi
co. tutti i docenti e gli stu
denti democratici della Facol
tà e a far gravare — con il 
supporto della stampa reazio 
naria — l'ipoteca di un gra 
te clima di tensione tale da 
rendere impossibile affronta 
re serenamente i reali pro
blemi deU'Unnersità ». 

Respinta decisamente que
sta * strategia insinuatona e 
degradante v il comunicato 
sindacale rileia come a la 
procrastinazione a tempo in
determinato del chiarimento 
definitivo sui fatti da parte 
della Magistratura e degli or 
goni di polizia giudiziaria fi 
nisce con il provocare un 
danno non indifferente a cit
tadini che hanno pienezza di 
diritti*. 

Franco Rossi 

SIENA, 6 
Presso la amministra

zione provinciale di Siena è 
stato presentato il testo dello 
« schema di convenzione per 
la concessione del diritto di 
superficie a imprese private 
su aree dei piani 167 in edi
lizia convenzionata » che è 
stato elaborato dai rappre
sentanti dei comuni, dell'asso 
ciazione degli industriali e da 
altre organizzazioni impren
ditoriali (piccole impre
se. cooperative edilizie, ecc.), 
con il coordinamento del
la provincia. 

La convenzione permetterà 
alle ditte di costruire nelle 
aree della 167 con l'impegno 
a vendere o ad affittare a co
loro che hanno i requisiti per 
accedere alle abitazioni in det
te aree, a prezzi preventi
vamente concordati con i co
muni. Le ditte si sono anche 
impegnate ad autofinanziar-
si. Questa convenzione serve, 
quindi, a daie un maggiore 
impulso alla attività edilizia 
p contribuisce a r ipor 'are que
sta attività sui giusti binari, 
fuori da! gioco speculativo, 
puntando su una equa remu
nerazione del capitale inve
stito. Di una forte ripresa 
della edilizia pubblica e con
venzionata c'è bisogno sia dal 
punto di vista occupazionale 
(lanostra è una delle province 
più colpite dalla o i s i ) che 
per soddisfare la richiesta di 
case a costi non proibitivi. 

Tutti o quasi i comuni del 
Senese si sono dotati di stru
menti urbanistici comprenden
ti le aree per l'edilizia eco
nomica e popolare. Sono ol
tre 500 gli ettari di terreno 
messi a disposizione in queste 
aree. Questo fatto ha permes
so. come vedremo la utilizza
zione immediata di tutti i fi
nanziamenti statali per la 
casa. 

Stupefacente appare a que
sto proposito la polemica del 
settimanale della federazione 
socialista (La Martinella) 11 
quale afferma sul n. 3 del 31 
gennaio: « Se tutti i comuni 
avessero posto 11 problema 
della casa fra le scelte politi
che prioritarie, oggi malgra
do la limitatezza degli stan
ziamenti, la nostra provincia 
sarebbe un cantiere di 
opere... ». 

La polemica preconcetta va 
non solo poco d'accordo con 
la realtà, ma anche con la lo
gica: non si riesce a capi
re come gli scarsi finanzia
menti possano trasformare la 
provincia in un cantiere di 
opere. Per quanto riguarda 
le attività in corso la situa
zione è questa: sulla base del 
finanziamenti della legge 865 
sono in corso (o comunque 
già appaltati) lavori per cir
ca 3 miliardi (214 alloggi). 
I comuni interessati sono: Ab 
badia S.S. per 352 milioni; 
Pogglbonsl per 668 milioni: 
Montepulciano per 386 milio
ni : Siena per 1 miliardo e 
353 milioni: Asciano per 212 
milioni. 

Con i finanziamenti della 
legge 166 del 27 maggio 1957 
sono già state appaltate le se 
guenti opere: Siena 44 appar
tamenti per 1 miliardo di li
re; Colle Val d'Elsa 500 mi
lioni per 25 ppartamenti : Mon
tan ino 24 appartamenti per 
500 milioni; Sinalunga 24 ap
partamenti per 500 milioni; 
Pienza 23 appartamenti per 
500 milioni: Piancastagnaio 24 
appartamenti per 500 milioni. 

Sulla base della legge n. 492 
del 16 ottobre sono già stati 
appaltati 88 alloggi per un fi
nanziamento di 2 miliardi e 
100 milioni a Siena. La legge 
prevedeva il finanziamento di 
blocchi di opere non inferio
re ai 2 miliardi. Il dimezza
mento dal governo dello stan
ziamento previsto per la To
scana ha portato al taglio del 
blocco di opere riguardante 
Poggibons: (anche i de hanno 
voluto tentare a questo propo
sito la loro polemichetta). Da 
questi dati emerge con chia-
rezza come tutti ì finanzia
menti. anche quelli recentissi
mi. sono stati immediatamen
te utilizzati grazie agli stru
menti urbanistici predisposti 
dai comuni. 

Una parte dei finanziamen
ti sono andati anche alle eoo 
perative edilizie. Nella nostra 
provincia sono 66 solo quelle 
aderenti alle federazione prò 
vinciate cooperative e mutue. 
con oltre 3-->00 soci. Que 
ste cooperative hanno avan 
zato richieste d. finanziamen
to per circa 60 miliardi. Se 
consideriamo '.e richieste d**l-
!e cooperativa di altra affilia 
zione s: può calcolare che le 
neh T a f d: fmanz amonto s; 
aggirano intorno ai 90 - 100 
miliardi Tra > richieste ed i 
finanziamenti effettivamente 
ot'en.if. esiste nero un vero 
ab.sso Delle 66 cooperative 
sopra menzionate hanno otte
nuto finanziamenti 3 coopera
tive a proDnetà indivisa (Sie
na Poegibon*.. Montepulcia
no» p?r un totale di 3 miliar
di e 125 nv.lior». che consen
tiranno la rost-uzione di 175 
appartamenti E' s tata inol
tre finanziata una cooperati
va di dipendenti del Monte 
dei Paschi (con un interven
to speciale della banca» per 
45 abitazioni. In totale I fi
nanziamenti concessi alle coo
perative aderenti alia federa
zione cooperative e mutue pcr 
cu: sono in ^or.vo ì lavori (o 
che i n a e r a n n o tra breve» am 
montano a 5 miliardi circa. 

Un problema sta però emer
gendo con forza o'.tre quello 
della limitatezza dei finanzia
menti: quello dei costi, che 
rischiano di tagliare fuori tut
ta una parte di soci a reddi
to più basso. 

g. *. 

Conferenza 
di organizzazione 
della Valtiberina 

aretina 
SAN SEPOLCRO. 6 

« I comunisti alla testa del 
le lotte della Valtiberina per 
lo sviluppo del comprensorio, 
per una politica che corri
sponda ai bisogni dei lavora
tor i» : questa la parola d'or
dine della 1. conferenza di 
organizzazione della Valtibe-
rino Aretina che si apre og
gi presso la Sala della filar
monica in San Sepolcro. 

I lavori della conferenza di 
zona, a cui parteciperanno i 

I dirigenti delle sezioni, dei co
mitati comunali, gli ammini
stratori degli enti locali ed 

I i responsabili dei vari setto 
ri di attività del partito, sa
ranno aperti in una relazio
ne del compagno Antonio Va
leri. capogruppo del PCI al 
comune di Sansepolcro e si 
concluderanno con un inter
vento del compagno Adriano 
Guerra, della segreteria del 
l'Istituto Gramsci. La con
ferenza è stata preceduta dai 
congressi annuali ordinari 
delle 15 sezioni della vallata, 
che hanno affrontato la va
sta tematica politica, socia
le ed aministrativa aperta dal 
voto del 15 giugno, dall'au-
mentata forza dei comunisti 
(che dirigono oggi, insieme 
ad altre forze di sinistra, e 
comuni su 7). dalle emergenti 
s trut ture sovracomunali (so 
cietà pubblica di trasporto, o-
spedale di zona, consorzio so
cio-sanitario, comunità mon
tana) . nonché dall 'attuale si
tuazione politica ed economi-
mica. 

Oltre all'elezione del comi
tato di zona, la conferenza in
tende operare un ulteriore 
approfondimento dei proble 
mi comprensoriali. Il pro
gramma dettagliato dei lavo
ri prevede alle 15.30 la rela
zione introduttiva e la no
mina della commissione e-
lettorale. Seguirà il dibattito. 
che sarà ripreso dopo una 
breve interruzione alle 21. Al
le 22,30 conclusioni del com
pagno Guerra ed elezione del 
comitato di zona. 

Manifestazione 
del comitato 
antifascista 

di S. Giovanni V. 
S. GIOVANNI V.. 6 

Nei pruni giorni del febh 
braio 1945 oltre 500 giovani 
toscani partivano volontari 
per ricostruire il nuovo eser
cito italiano, che fu prota 
gonista della liberazione di 
gran parte del Paese dalla 
occupazione nazifascista. 

Nel 3P anniversario della 
partenza dei volontari Val 
darnesi. il comitato unitario 
antifasci.sta di S. Giovanni V. 
ha organizzato per oggi una 
serie di celebrazioni in ocra 
sione delle quali verrà con
segnato il volume edito dal 
Comune sul « Convegno inter 
regionale dei volontari di 
guerra di liberazione» tenuto 
lo scorso anno nella cittadina 
valdarne.se. 

Il programma dettagliato 
delle manifestazioni prevede 
per le 16.30 la deposizione di 
una corona al Sacrario del 
caduti della resistenza; alle 
17.30 la proiezione al cinema 
Marzocco del lungometraggio 
«Firenze 22 settembre 1975: 
Incontro tra le Forze Armate 
e Resistenza »; alle 18.15 la 
celebrazione finale tenuta dal 
compagno Adamo Vecchi, vi
ce presidente dell'Assemblea 
regionale dell'Emilia Roma 
gnu. « Anche se il messaggio 
unitario della Resistenza es tà 
to in gran parte disatteso dai 
nostri governanti — rileva un 
comunicato del Comitato pro
vinciale dell'ANPI diffuso In 
questi giorni — un lungo e fa 
ticoso cammino è stato com 
piuto in questi 31 anni. 

I volontari della libertà, i 
partigiani, si fanno interpreti 
di quelle masse che reclama
no urgentemente. In questo 
momento, un governo antifa
scista, fatto di uomini capa
ci, che nello spirito unitario 
della Resistenza affronti e ri
solva i problemi del Paese ». 

Lunedì sarà fissato il nuovo prezzo 

Livorno: il lotte costerà 
circo 300 lire al litro 

LIVORNO, fi 
Lunedi il comitato provin

ciale prezzi affronta la spi
nosa questione del prezzo del 
latte. 

Come si ricorderà il provw 
dimcnto di riequilibrio del 
prezzo del latte pastorizzato 
(runico ad essere sottoposto a 
controllo) prodotto nella sua 
gran parte dalle centrali puh 
Miche doveva essere discus
so una settimana fa. ma tutto 
fu rimandato su esplicita ri
chiesta de! sindaco Nannipie-
ri. Questo per consentire una 
rigorosa analisi, da parte del 
comune, delle ragioni che mo
tivavano la richiesta avan
zata dalle centrali de! latte 
toscane e per aprire una con
sultazione a lucilo dei con
sigli di quartiere. L'analisi è 
stata compiuta e ieri sera se 
ne è parlato nell'incontro fra 
consigli di quartiere e animi 
nistra/ione. Il compagno Gia
comelli. asM's^ore all'annona. 
ha illustrato gli elementi posi 
tivi del prezzo reale del latte 
che |KT litro scende a circa 
323.5. lire, di ben 75 lire su-
jK-riore al prezzo di vendita 
fino ad oggi praticato. 

Ha inoltre ricordato Giaco
melli. come nel costo reale non 
venga considerato il peso de 
gli interessi passivi corrispon
denti per finanziare il pesai) 
te deficit a tutfoggi accuditi 
latosi. I.'amministra/ione co 
munale. concordi i consigli di 
quartiere, ha in sostanza 
espresso l'orientamento di pre 
figurare un prezzo attorno al 
le 300 lire, che se non ri
copre i reali costi si av\icina 
notevolmente, consentendo un 
contenimento del deficit. 

Ancora qualcosa sulla com 
posizione del costo del latte: 
per un accordo fra tutte le 
centrali pubbliche toscane 
con ì produttori, in applica 
zione della legge 306. si è de
ciso di portare da 150 a 175 
lire (più 10 lire per premi sul 
la qualità del prodotto) il prez 
zo corrisposto, franco stalla. 

fatto questo indispensabile 
|K.T consentire la difesa e svi 
luppo della zootecnia e della 
produzione del latte nella re
gione. Altra voce, i costi di 
gestione della centrale, pari 
a circa 85 lire |>er litro: a una 
analisi accurata si è rivelata 
inferiore ai costi presenti del 
le altre centrali pubbliche 
dentro e fuori la regione. 

Lunedì a Livorno 
dibattito sulla 

riforma Rai-Tv 
LIVORNO. 6 

Lunedi 9 febbraio alle ore 
21, al Circolo ricreativo cultu
rale ARCI UISP della stazio-

J ne si terrà un pubblico dibat-
I tito sul tema: «Riforma ra

diotelevisiva e TV locali ». 
! Introdurrà il compagno on. 
j Vito D'Amico del Comitato 
I Centrale del PCI e Membro 
j del Consiglio di amministra 
i zione RAI-TV. 

COMUNE DI 
MONTEVARCHI 

PROVINCIA DI AREZZO 

I! Comune d: Montevarchi 
indirà quanto prima una li
citazione privata per l'appalto 
dei lavori d: «sistemazione 
delle strade dei centro stori
co •. L'importo de; lavori a 
b05C d'asta e d. L a".340.609.05 
io:tan:ac;nque m.iioni trecen 
toquar.int.i mila .^eicentonove 
virgola zeroemque» ». 

P«-r i'aesriud.razione dei la 
vori s. procederà co", metodo 
di cu: all'art 1. lettera A) 
della '.esse 2 febbraio 1973, 
n. 14. 

Gli interessati, con doman
da m c^tria da bollo indirizza
ta a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati al
la gara entro venti giorni 
dalla pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Uf
ficiale della Regione Toscana. 

IL SINDACO 
(Pietro Falagiani) 

CASTELLI DF 
GREVEPESA 

i~a grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve • TEL. (055) 
821.101-821.106 e aperta nelle ore 8.30-12 14.30-17 
tutti i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita 
dalla "bo t te" ai privati r.<*nsuTiatori del vino delJ'ac-
ctiltnta vendemmia 1974. 

http://valdarne.se

